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dichiarazioni ici per l’agricoltore 
dichiarazione ici ai nastri di partenza per gli imprenditori agricoli. 
ecco i casi di presentazione della dichiarazione ici: 

• quando gli immobili godono di una riduzione dell’ici 

• quando sono oggetto di atti per i quali non è stato utilizzato il modello unico informatico, 
adoperato dai notai per registrare, trascrivere, iscrivere, annotare nei registri immobiliari e 
per le volture catastali di atti relativi a diritti sugli immobili 

• quando il comune non è in grado di acquisire le informazioni necessarie per il corretto 
adempimento dell’obbligo.   

 

«co.co.co.», priorità all’obiettivo 
la proroga di 180 giorni per maternità del rapporto di collaborazione coordinata e continuativa 
stipulato nel pubblico impiego, non opera se la sospensione del rapporto compromette il 
raggiungimento dell’obiettivo a cui è finalizzato il contratto. 
è quanto emerge dalla risposta all’interpello n. 39/2009 del  ministero del lavoro. 
 

assegno di mobilità calcolato a giorni 
l’assegno per il nucleo familiare dovuto ai lavoratori iscritti nelle liste di mobilità va determinato su 
base giornaliera, cioè secondo il criterio proprio dell’indennità di mobilità. 
deve perciò essere corrisposto in ragione dei giorni di cui è composto il mese di febbraio di ciascun 
anno e non nella misura intera rapportata al mese. 
lo  stabilisce la sentenza n. 10537 del 7 maggio 2009 della cassazione. 
 

il debito vuole il via libera anche se c’è la sentenza  
il pagamento di un debito fuori bilancio nato da sentenza esecutiva necessita della previa 
deliberazione consiliare ai sensi dell'articolo 194 del tuel. 
anche e non si tratta del riconoscimento della legittimità di un debito già sorto, il provvedimento del 
consiglio serve a ricondurre al sistema di bilancio un fenomeno maturato all’esterno di esso. 
questo il parere espresso dalla sezione regionale di controllo della corte dei conti della campania 
nella deliberazione 22/09. 
 

gare, deroga solo con dati certi 



l’autorità garante per la concorrenza e il mercato ha concentratola sua attenzione sulle deroghe 
alla gara, possibili solo in presenza di particolari caratteristiche economiche, sociali, ambientali e 
geomorfologiche del contesto territoriale di riferimento. 
con il parere as 504/2009, l’authority rileva prima di tutto che l’amministrazione affidante deve 
sviluppare un’analisi accurata, e non si può limitare a richiamare l’esistenza di affinità tra il proprio 
territorio e quello di un comune limitrofo come giustificazione di forme di cooperazione nella 
gestione dei servizi. 
 

esami oggettivi sulle anomalie 
la verifica ulteriore effettuata in sede giurisdizionale sul giudizio di anomalia dell’offerta rilasciato 
dalla stazione appaltante serve a verificare non tanto eventuali errori o inesattezze nell’offerta 
economica, quanto la sua complessiva attendibilità circa l’esecuzione dell’appalto, attraverso prove 
certe e immediatamente percepibili. 
in questi termini si è espressa la sesta sezione del consiglio di stato nella sentenza n.2384/2009.  
 

l’ici sui fabbricati si restituisce sempre 
per i giudici tributari di reggio emilia, l’imposta comunale sugli immobili non più dovuta sui fabbricati 
strumentali rurali utilizzati dalle cooperative agricole, deve essere restituita, anche se relativa agli 
anni pregressi, per abrogazione implicita della norma blocca rimborsi introdotta dalla finanziaria 
2008.  
questo afferma in sintesi la sentenza n. 94/01/09, pronunciata il 12 maggio 2009 e depositata il 18 
maggio dai giudici della commissione tributaria provinciale di reggio emilia. 
 

appalti, responsabilità limitata 
appalti con responsabilità limitata per gli enti pubblici. non opera infatti nei confronti degli enti di 
previdenza, ma soltanto per i trattamenti economici dovuti ai dipendenti dell’appaltatore nei limiti 
dell’art. 1676 del codice civile. il ministero ritiene infatti che l’ente pubblico non sia obbligato 
solidalmente, ai sensi dell’art. 29 del dlgs n. 267/2003, nei confronti degli enti previdenziali per il 
debito dell’appaltatore nei confronti di questi ultimi, ma solo per i trattamenti economici dovuti ai 
dipendenti dell’appaltatore, nei limiti dell’art. 1676 del codice civile ed entro il termine 
prescrizionale previsto dalla legge. 
lo precisa il ministero del lavoro nell’interpello n. 35/2009. 
 

rischio carcere per falsi certificati 
premi divisi in tre gradi di merito, niente class action e carcere fino a 5 anni per i medici che fanno 
false attestazioni di malattia e per i dipendenti che ne beneficiano. 
la riforma brunetta arriva in parlamento.  
la nuova versione dello schema di decreto che attua la legge15/2009 è stata infatti “licenziata” 
martedì 19 maggio dalla ragioneria generale. 
 

se non è sulle strisce, il pedone è colpevole 
la corte di cassazione con sentenza n. 11421 ha respinto il ricorso di un pedone investito fuori 
dalle strisce e multato dalla polizia municipale di massa.  
secondo la suprema corte infatti, il codice della strada prevede obblighi e responsabilità anche per 
chi va a piedi.  
se quindi il pedone viene investito mentre attraversa fuori dalle strisce pedonali, oltre al danno 
dell’incidente si prende anche una multa.  
 

ici, assimilazioni senza rimborsi 
le assimilazioni all’abitazione principale “non tipizzate” dalla legge che i comuni hanno comunque 
introdotto nei regolamenti, rimangono a loro carico. 



gli enti infatti «non devono e non possono» chiedere allo stato la compensazione per il mancato 
gettito, dopo che il ministero della finanza ha escluso queste tipologie di immobili dall’elenco dei 
rimborsi statali previsti dopo l’abolizione dell’ici sull’abitazione principale.  
la precisazione arriva dalla corte dei conti, sezione lombardia con il parere 208/2009. 
 

utility, riforma da rifare 
l’assoggettamento al patto di stabilità di società affidatarie di servizi pubblici locali rischia di 
trasformarsi in un boomerang.  
perché un’azienda è un soggetto molto diverso da un comune e non si possono applicare vincoli 
contabili confezionati su misura per gli enti locali. 
a bocciare uno degli elementi più importanti della riforma delle utility, introdotta dall’articolo 23 bis 
del dl 112/2008, è il consiglio nazionale dei dottori commercialisti. 
 

pedoni pigri multati 
può essere multato il pedone che non attraversa sulle strisce se queste sono poste a meno di 100 
metri di distanza da lui. 
è quanto si evince dalla sentenza della corte di cassazione n. 11421 del 18 maggio 2009. 
 

le telefonate private incastrano l’impiegato 
l’impiegato che telefona troppo dall’ufficio è colpevole anche se restituisce le somme. 
perché il reato deriva dall’appropriazione delle energie necessarie alla comunicazione.  
così si è espressa la corte di cassazione con la sentenza n. 21165/09. 
 

patto di stabilità flessibile 
nel futuro degli enti locali c’è un patto di stabilità flessibile che darà la possibilità a comuni e 
province di sforare gli obiettivi programmatici, a condizione che lo scostamento venga recuperato 
entro tre anni e comunque prima della scadenza del mandato elettorale. 
il sogno di tanti sindaci e presidenti di provincia virtuosi che oggi si trovano ad avere le mani 
legate, non potendo spendere gli oltre 15 miliardi di residui di cassa, a causa dei paletti contabili 
fissati dalle norme sul patto, potrebbero tradursi in realtà con il nuovo codice delle autonomie. 
 
 

pagella di produttività flessibile 
derogabili dalla contrattazione collettiva le fasce di produttività dei dipendenti pubblici. 
non sarà, dunque, un obbligo valevole per tutti suddividere i dipendenti in un 25% di eccellenza, 
destinato a ricevere il massimo dei premi di produzione, un 50% di media produttività, al quale 
assegnare la metà dei premi ed il restante 25%, cui non assegnare alcuna indennità di produttività, 
come inizialmente previsto. 
questo uno degli elementi di maggiore novità presenti nello schema definitivo del decreto 
legislativo attuativo della legge brunetta n. 15/2009. 
 

il lavoro nella pa si ripubblicizza 
poteri unilaterali di decisione per le amministrazioni pubbliche, qualora non si raggiungano gli 
accordi per la stipulazione dei contratti collettivi decentrati. 
lo schema di decreto legislativo attuativo della legge 15/2009 accentua in modo decisivo il 
fenomeno della cosiddetta ripubblicizzazione del rapporto di lavoro, che consiste, nella sostanza, 
nella sottrazione  alla fonte normativa contrattuale di gran parte delle competenze a disciplinare il 
rapporto di lavoro, e nella riassegnazione alla fonte pubblicistica il ruolo principale. 
 

sono valide le multe degli autovelox tradizionali 
solo i sistemi di controllo elettronico di ultima generazione consentono di rilevare in anticipo 
l’accesso di velocità dei veicoli in transito. 



per questo motivo tutte le multe scattate con strumenti autovelox tradizionali sono valide anche 
senza fermo immediato del veicolo. 
lo ha stabilito la corte di cassazione, sezione II, con la sentenza n. 10156 del 30 aprile 2009. 
 

direttori, finisce la deregulation 
la bozza calderoli di riforma del codice delle  autonomie contiene una regolamentazione completa 
ed  esauriente del ruolo,delle funzioni e dell’accesso al ruolo di direttore generale. 
si risolverebbero così una serie di problematiche connesse all’eccessiva confusione della 
normativa attualmente contenuta nell’articolo 108 del dlgs 267/2000. 
 

tarsu scuole tutta ai comuni 
la corte dei conti, sezione regionale di controllo per il piemonte, con il parere n. 17 del 12 maggio 
2009 chiarisce la corretta destinazione in bilancio delle somme pagate dallo stato per le scuole e 
l’inesistenza dell’obbligo per i comuni di riversare parte della somma alle province, ai fini 
dell’addizionale provinciale. 
 
italia oggi pubblica a pagina 14 le risposte a cura del dipartimento affari interni e territoriali del 
ministero dell’interno a due quesiti: il primo riguardante i dipendenti in comando; il secondo il diritto 
d’accesso dei consiglieri alla documentazione amministrativa del Comune.  
 

«zero alcol» per chi trasporta persone o cose  
alla guida si, ma nelle giuste condizioni, fisiche e mentali. 
se si vorrà mettere al volante, il conducente con meno di 21 anni, quello che ha ottenuto la patente 
b da non più di tre anni e quello che esercita professionalmente l’attività di trasporto di persone o di 
cose dovrà attenersi scrupolosamente divieto assoluto di bere alcol. 
una vera e propria stretta quella prevista dal ddl sulla sicurezza stradale, il cui esame è stato 
concluso nella mattinata di mercoledì 20 maggio. 
 

i lavori stradali devono sempre essere segnalati 
i lavori stradali vanno sempre segnalati. 
se così non accade, un automobilista che dovesse causare un incidente potrà chiedere che 
vengano accertate le responsabilità dell’impresa impegnata nei lavori. 
lo ha deciso la cassazione con la sentenza n.11709 depositata il 20 maggio scorso. 
 
alcuni siti istituzionali consigliati: 
www.acquistinretepa.it 
www.agenziaterritorio.it 
www.anagrafe-prestazioni.it 
www.anci.it 
www.anutel.it 
www.camera.it 
www.cassaddpp.it 
www.catastoaicomuni.it 
www.corteconti.it 
www.dirittoegiustizia.it 
www.funzionepubblica.it   
www.garanteprivacy.it 
www.governo.it 
www.ilsole24ore.com 
www.ilpersonale.it 
www.inps.it 
www.italiaoggi.it 

 


